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tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali e ambientali sia delle risorse disponibili. La 
programmazione dell’intervento educativo deve puntare a:  

• Sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati che favoriscano la maturazione di sé e del 
proprio rapporto con il mondo;  

• Integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi diversificati 
potenziando i linguaggi funzionali e specifici;  

• Operare in funzione dell’acquisizione di un metodo di lavoro e di studio più autonomo.  
 

La pianificazione della programmazione didattica prevede:  
Analisi della situazione iniziale; 
 Definizione di:  

• Obiettivi generali di tipo pedagogico;  

• Obiettivi interdisciplinari e disciplinari efficaci alla formazione e all’apprendimento dell’alunno;  

• Contenuti partendo dalle conoscenze, esperienze e competenze maturate dagli alunni;  

• Individuazione delle metodologie e strategie;  

• Predisposizione di osservazioni, valutazioni, e autovalutazione;  

• Individuazione in itinere di momenti di eventuale rimodulazione.  

 

Partendo da tali assunti gli insegnanti programmano le attività educative-didattiche e i progetti in modo 
trasversale e interdisciplinare, prevedendo/promuovendo l’incontro tra alunni non solo del proprio gruppo 
classe ma con modalità operative diversificate (gruppi inter gruppi tra classi parallele o lavori in verticale).  
 
 
PROGETTUALITÀ  
 

Punto di partenza dell’ampliamento dell’offerta formativa dell’Istituto è la RILEVAZIONE DEI 
BISOGNI, dalla cui analisi prende vita una progettualità coerente con i campi di potenziamento individuati 
nel PTOF e aderente alle priorità, ai traguardi e agli obiettivi presenti nel RAV.  

I progetti del POF rappresentano il prodotto di un'intensa attività collaborativa e il tentativo di fruire al 
meglio delle risorse messe a disposizione dall'Autonomia Scolastica e dal territorio. Tutti i progetti sono 
articolati in modo da offrire un approccio trasversale agli ambiti disciplinari propri del curricolo e, pur 
non costituendo vincolo per i Docenti, possono offrire un valido contributo sul piano pedagogico-didattico, 
su quello organizzativo-collaborativo, nonché finanziario. Ogni Progetto, DINAMICO nelle modalità di 
sviluppo e di realizzazione e adattabile alle necessità emergenti negli anni, è stato pensato, elaborato e 
realizzato tentando di organizzare sempre opportuni aggiornamenti finalizzati all'arricchimento 
dell'Offerta Formativa.   
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ANALISI DEI   DEFINIZIONE DEGLI  

      BISOGNI   OBIETTIVI 

 

 VALUTAZIONE E   PIANIFICAZIONE  
 MONITORAGGIO  DELLE ATTIVITA' 

   

  REALIZZAZIONE DELLE   
          AZIONI 
 
 

 
Per il corrente anno scolastico il Collegio dei docenti, al fine di orientare al meglio la progettualità 
dell’Istituto e individuare le aree critiche su cui intervenire, ha adottato dei criteri cui attenersi per stabilire 
la priorità di attuazione dei progetti.  

Fermo restando che i progetti debbano essere intesi principalmente come interventi di arricchimento 
dell’offerta formativa, rispondenti alle finalità educative che la scuola si prefigge, miranti a far fronte alle 
necessità specifiche delle classi, in coerenza al Piano di Miglioramento elaborato a seguito del Rapporto 
di Autovalutazione di Istituto, i docenti hanno individuato alcuni criteri e indicato, come prioritari rispetto 
agli altri, quelli evidenziati nella tabella che segue:  

 

 

PROGETTUALITA' 

POF 

RAV 
PTOF 

RILEVAZIONE DEI  
BISOGNI  
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 CRITERIO 

A. Presentare progetti coerenti al Piano di Miglioramento (PdM) dell’Istituto e 
congruenti con il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e con le aree di 
potenziamento individuate nel PTOF. 

B. Rilevare le richieste dell’utenza e rispondere ai bisogni che l’utenza effettivamente 
non soddisfa al di fuori dell’agenzia scolastica.  

C. Individuare uno o più ambiti in cui inserire i progetti  

D. Privilegiare i progetti la cui storicità o il cui successo siano significativi per 
l’identità della scuola e la sua visibilità nel territorio.  

E. Distribuire e diversificare le offerte di progetto per potenziare più aspetti formativi 
e creare un equilibrio tra le varie classi; prevedere, in ottica verticale, che, nel 
percorso scolastico, un discente riceva una formazione il più possibile completa. 

F. 

 

Rivolgere i progetti al maggior numero di alunni/classi e coinvolgere il maggior 
numero di docenti di diversediscipline in un’ottica trasversale (si potrebbe 
proporre che le attività che coinvolgano un solo docente o una sola classe rientrino 
nella programmazione didattica della classe o disciplinare).  

G. Ciascun docente dovrebbe   presentare come referente una sola proposta progettuale, 
con la possibilità di partecipare a quelle di altri docenti proponenti.  

H. 
 

Proporre un tetto massimo di ore.  

I. Le ore di docenza dovrebbero essere effettuate, di norma, in orario extra-
curriculare, specificando se sonoextracurriculari dei docenti/degli alunni/di 
entrambi; dovrebbero comunque essere proporzionate alle ore offerte ai destinatari.  

J. Le ore di non docenza (ore dedicate alla preparazione, all’organizzazione delle 
attività richieste dal progetto) dovrebbero essere PIANIFICATE ed ESPLICITATE 
e concesse in rapporto al numero dei destinatari, alla tipologia/complessità del 
progetto, alla durata dell’attività.  

K. Ricorrere all’ausilio di esperti esterni, solo se in presenza di una reale motivazione.  

 

Inoltre, sulla base delle esigenze derivate dai risultati del RAV e dalle prove di verifica di Istituto, sono 
stati considerati i seguenti campi di potenziamento (Cfr. PTOF): 
 Area di potenziamento lingua italiana L2 
 Area di potenziamento lingua italiana 
 Area di potenziamento matematica 
 Area d’interventoin ambito artistico-espressivo-motorio 

Solo per la Secondaria 

 Area di arricchimento culturale per le eccellenze dell’Istituto 
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Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa – scuola/famiglia  

 

 Saggio di Natale  
 Tutti insieme per la nostra scuola: giornata aperta dei genitori a scuola per la manutenzione 

ordinaria degli spazi esterni ed interni dell’Istituto 
 Saggio/festa di fine anno scolastico   
 Premiazione delle eccellenze/festa diploma secondaria 

 

La “diagnosi” iniziale, preliminare alla pianificazione progettuale, è stata condotta attraverso la restituzione 
dei dati relativi ai bisogni educativi degli alunni che sono stati analizzati in rapporto alla popolazione 
scolastica dei tre ordini di scuola.   
Lo strumento previsto per verificare e valutare la positiva realizzazione dei Progetti è il 
MONITORAGGIO periodico delle attività. La sua tabulazione consente di desumere l'efficacia e 
l'efficienza delle proposte e l'interesse riscontrato negli alunni e nei docenti coinvolti.  Presso il nostro 
Istituto lo svolgimento delle attività progettuali viene regolarmente documentato attraverso 
l’implementazione di una modulistica che accompagna l’intero CICLO DI VITA di un progetto (dalla 
sua ideazione alla conclusione, comprensiva di autovalutazione)  

 

 

PROGETTI PRIMARIA A.S. 2019/2020 

 

MODULI TEMATICHE /DESCRIZIONE DESTINATARI  

CARNEVALE…Insieme è 
più bello! 
(Progetto d’ Istituto) 
 

Carnevale è da sempre per i bambini 
sinonimo di divertimento oltre che momento 
ideale per sperimentare il piacere di stare 
insieme agli altri in allegria. Rappresentare 
una situazione allegorica, travestirsi ed 
interpretare ruoli diversi, soddisfa la loro 
esigenza di fantasticare e promuove lo 
sviluppao della creatività. Il Carnevale è una 
festa per tutti. Le esperienze in cui 
parteciperanno i bambini e la comunità 
consentiranno loro di comunicare 
attraverso molteplici linguaggi: l’ 
espressione corporea, la musica, la pittura, il 
teatro dei burattini, la recitazione… Le 
attività coinvolgeranno tutti i partecipanti 
nei travestimenti, nelle recite di brevi storie 
o filastrocche, nella realizzazione di 
maschere… Gli alunni sfileranno per le 
strade di Spinaceto. Il percorso si 
concluderà con una festa in maschera in cui 
i bambini saranno attori e spettatori. 

Il progetto è 
aperto a 
tutte le classi 
dell’ Istituto 
(Primaria e 
Secondaria 
di I grado). 
 
Scuole dell’ 
Infanzia del 
territorio. 


